
Fiorentina - Empoli 1
Genoa - Milan 2
Inter - Udinese X
Napoli - Cagliari 2
Parma - Catania X
Reggina - Atalanta X
Siena - Sampdoria 2
Verona - Cittadella 2
Arezzo - Sorrento 2
Padova - Monza 1
Pro Patria - Novara 1
Lucchese - Crotone X
Perugia - Taranto 1
Palermo - Roma 2

Montepremi
329.640,91
Montepremi “9”
86.580,60
Nessun 14 jackpot

Nessun 13 jackpot

Ai 12
12.039,00
Ai 9
N.P.

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Juventus 3 1 1 0 0 5 1

Fiorentina 3 1 1 0 0 3 0

Milan 3 1 1 0 0 3 0

Cagliari 3 1 1 0 0 2 0

Roma 3 1 1 0 0 2 0

Sampdoria 3 1 1 0 0 2 1

Catania 1 1 0 1 0 2 2

Lazio 1 1 0 1 0 2 2

Parma 1 1 0 1 0 2 2

Torino 1 1 0 1 0 2 2

Atalanta 1 1 0 1 0 1 1

Inter 1 1 0 1 0 1 1

Reggina 1 1 0 1 0 1 1

Udinese 1 1 0 1 0 1 1

Siena 0 1 0 0 1 1 2

Livorno 0 1 0 0 1 1 5
Napoli 0 1 0 0 1 0 2

Palermo 0 1 0 0 1 0 2

Empoli 0 1 0 0 1 0 3

Genoa 0 1 0 0 1 0 3

PROSSIMO TURNO - 2a di andata
Domenica 2 settembre 2007

Empoli - Inter Sab. ore 20.30
Atalanta - Parma 
Cagliari - Juventus 
Catania - Genoa 
Livorno - Palermo 
Roma - Siena 
Torino - Reggina 
Udinese - Napoli  
Sampdoria - Lazio Dom. ore 20.30
Milan - Fiorentina Lun. ore 18.00

Fiorentina - Empoli 4
Genoa - Milan 3
Inter - Udinese 2
Napoli - Cagliari 2
Parma - Catania 4
Reggina - Atalanta 2
Siena - Sampdoria 3
Verona - Cittadella 1
Arezzo - Sorrento 1
Padova - Monza 2
Pro Patria - Novara 1
Lucchese - Crotone 2
Perugia - Taranto 3
Palermo - Roma 2

Montepremi
2.369.129,28
Nessun 14

Nessun 13

Nessun 12

Agli 11
2.232,00
Ai 10
165,00

qu
ot

e
to

to
ca

lc
io

qu
ot

e
to

to
go

l

to
to

ca
lc

io

schedine e quote

Fiorentina - Empoli 3-1
Genoa - Milan 0-3

Inter - Udinese 1-1

Napoli - Cagliari 0-2

Parma - Catania 2-2
Reggina - Atalanta 1-1

Siena - Sampdoria 1-2

Lazio - Torino 2-2

Juventus - Livorno 5-1
Palermo - Roma 0-2

DODICIANNI. Tanto è passato da quel tragi-

co Genoa-Milan che è e rimane una delle pa-

gine più nere della storia del nostro calcio. Si-

mone Barbaglia, tifoso milanista, arrivò a Ge-

nova per assistere al-

la partita. Ma in tasca

aveva un coltello e lo

usò. Lo tirò fuori

quando nei pressi dello stadio Fer-
raris incontrò Claudio Vincenzo
Spagnolo,tifosodelGenoa.Unag-
gressione immotivata, un fenden-
te letale e una giovane vita che si
spezza. «È assurdo morire per una
partita di calcio», disse Cosimo, il
padre di Claudio. Lo ha ripetuto
in questi giorni, nella speranza di
scoraggiare quanti parlavano di
vendetta, quanti covavano da an-
ni un odio che aspettava solo di
esplodere. Nulla di tutto questo è
successo. Il provvedimento delle
autorità di bandire i tifosi rossone-
ridalla trasferta genoveseha evita-
to ogni possibile contatto. C'era il
timore che qualche scheggia im-
pazzita con intenzioni violente
raggiungesse ugualmente Genova
ma l'imponente schieramento di
forze dell'ordine, alla fine, si è rive-
lato superfluo. Il settore tradizio-
nalmente riservato ai tifosi ospiti,
che da queste parti si chiama gab-
bia, rimane deserto.
Il nome di Spagnolo è riecheggia-
to al Ferraris, quando i due capita-
ni, Bega e Ambrosini, hanno con-
segnato un mazzo di fiori a Romi-
na, sorella di Claudio, che ha assi-
stito alla gara dalla gradinata. Un
belgesto, comequellodeigiocato-
ri del Milan che finita la partita, si
sono trattenuti al centro del cam-
po per tributare un applauso ai ti-
fosi avversari; per stemperare la
tensione che in un certo qual mo-
do continuava ad aleggiare e per
porre le basi di un futuro rapporto

civile tra le due tifoserie.
C'è anche la partita e ci sono i gol
diun Milan che risponde presente
all'appello della prima di campio-
nato. Tre squilli di tromba per la
squadra di Ancelotti che replica a
doverealla straripante Juveedopo
un anno passato ad inseguire i ne-
razzurri, si trovaapiùdue inclassi-
fica. Emerson è in tribuna ma il
brasiliano che fa la differenza,
Kakà, è in campo. Lasciato colpe-
volmente libero di inventare dalla
retroguardia del Genoa, fa quel
che vuole e a tratti regala spettaco-
lo. In avvio il Genoa è però tosto e
per sbloccare la situazione ci vuole

uncolpodi testadiAmbrosini, im-
beccatoda Pirlo. Conla velocità di
Konko e Papa Waigo il Genoa cer-
ca la reazione ma è il Milan a crea-
re leoccasionimiglioriconGilardi-
no, lontano parente del predatore
d'areaammirato inpassato,chedi-
vora un gol facile. Il Milan è co-
munque padrone del campo e af-
fonda nella difesa rossoblù come
un lama nel burro e Kakà è libero
di infilare la retedel2a0.Malapri-
ma frazione non è finita: Saccani
decreta un rigore (Rubinho antici-
paGilardino),Kakàringraziaerea-
lizza il rigore del definitivo 3 a 0.
Il Milan c'è. Da subito. Un segnale
importante invistadellagaradisu-
percoppa Europea contro il Sivi-
glia ed un campanello d'allarme
perleavversarie.«Unarisposta im-
portante - commenta Ancelotti -
abbiamo dimostrato di essere già
in palla». Un deluso patron rosso-
blù Preziosi chiude invece al mer-
cato.«Siamoapostocosì -dicesor-
ridendo - A meno che non voglia-
no regalarci Kakà».

RISULTATI

Le partite

Inter 1

Udinese 1
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Sabato Ieri pomeriggio

JUVENTUS: Buffon, Salihamidzic (28' st Zebina), Andra-
de, Criscito, Chiellini, Nocerino, Almiron (28' st Tiago), Za-
netti, Nedved, Del Piero (Iaquinta dal 15' st), Trezeguet.

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Pasqua-
le (28' st Diamanti), A. Filippini, Loviso, E. Filippini (10' st
Volpe), Pulzetti, Tavano (15 st Tristan), Rossini.

ARBITRO: Gava

RETI: 25' Trezeguet; 25' st Iaquinta (rig), 39' st Treze-
guet, 41' st Iaquinta, 47' st Trezeguet, 50' Loviso.

NOTE: angoli 5-5. Ammoniti Zanetti, A. Filippini e Pulzet-
ti. Spettatori 22 mila circa.

GENOA: Rubinho, Bega, Lucarelli, Santos (21 st Rossi),
Konko, Milanetto, Paro (1 st Fabiano), Juric, Papa Waigo
(33 st Leon), Gasparetto, Di Vaio

MILAN: Dida, Oddo, Nesta, Kaladze, Jankulovski (43 st
Favalli), Gattuso (29 st Brocchi), Pirlo, Ambrosini (37 st
Gourcuff), Kaka, Seedorf, Gilardino.

ARBITRO: Saccani

RETI: pt, 21 Ambrosini, 44 e 48 (rigore) Kaka.

NOTE: recupero 1 e 4. Angoli 7 a 3 per il Genoa. Ammoni-
ti: Ambrosini, Rubinho per gioco scorretto; Seedorf per
proteste. Spettatori: 24.000

Genoa 0

Milan 3
INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Samuel, Maxwell,
Stankovic, Dacourt (30' st Chivu), Zanetti, Figo (20' st
Suazo), Ibrahimovic, Cruz (14' st Toldo).

UDINESE: Chimenti, Mesto, Coda, Zapata, Dossena (32'
st Lukovic), Inler (35' st Pepe), D'Agostino, Sivok (11' st
Eremenko), Quagliarella, Asamoah, Floro Flores.

ARBITRO: Banti

RETI: nel pt 9' Stankovic; nel st 47' Cordoba (autorete).

NOTE: angoli 6-6. Recupero 0' e 5'. Espulso 11' st Julio
Cesar. Ammoniti: Maicon, Sivok, Inler e Maxwell. Spetta-
tori: 40mila

FIORENTINA: Frey, Potenza, Gamberini, Dainelli, Pa-
squal, Pazienza (1' st Kuzmanovic), Liverani, Montolivo,
Santana (16' st Donadel), Pazzini, Mutu (30' st Vieri).

EMPOLI: Balli, Raggi, Marzoratti (27' st Vanigli), Adani,
Tosto, Giacomazzi, Marianini (15' st Marchisio), Buscè,
Vannucchi, Antonini (15' st Giovinco), Saudati.

ARBITRO: Trefoloni

RETI: nel st 10' Pazzini, 18' Mutu, 25' Montolivo, 47'
Saudati

NOTE: angoli 5-3 per la Fiorentina. Ammonito Giacomaz-
zi per gioco falloso. Recupero: 2' e 4'
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tutta la Serie A

MARCATORI

LAZIO: Ballotta, De Silvestri, Diakite (40' pt Cribari), Zau-
ri, Kolarov (32' pt Scaloni), Mudingayi, Ledesma, Muta-
relli, Del Nero (25' st Meghni), Pandev, Rocchi.

TORINO: Sereni, Comotto, Natali (16' st Rubin), Di Lore-
to, Lanna, Bjelanovic (13' st Vailatti), Corini, Grella (21'
pt Zanetti), Rosina, Barone, Ventola

ARBITRO: Celi

RETI: nel pt 33' pt Rosina, nel st 11' Pandev, 15' Rocchi,
22' Vailatti

NOTE: angoli 9-6 per la Lazio. Recupero 3' e 2'. Espulso
Comotto. Ammonito Pandev. Spettatori: 18 mila
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3 reti: Trezeguet (Juventus).

2 reti: Kakà (Milan, 1 rig.), Iaquinta
(Juventus, 1 rig.).

1 reti: Rosina (Torino), Vailatti (Tori-
no), Corvia (Siena), Bellucci
(Sampdoria), Montella (Sam-
pdoria), Aquilani (Roma),
Mexes (Roma), Amoruso
(Reggina), Pisanu (Parma),
Rossi (Parma), Ambrosini (Mi-
lan), Loviso (Livorno), Pan-
dev (Lazio), Rocchi (Lazio),
Stankovic (Inter), Montolivo
(Fiorentina), Mutu (Fiorenti-
na), Pazzini (Fiorentina),
Baiocco (Catania), Morimoto
(Catania), Foggia (Cagliari, 1
rig.), Matri (Cagliari), Doni
(Atalanta, 1 rig.).

Lazio 2

Torino 2

Juventus 5

Livorno 1

Fiorentina 3

Empoli 1

Pazzini-Mutu-Montolivo, la Fiorentina vola
Tre gol dei gioielli viola affondano l’Empoli. Di Saudati la rete della bandiera

■ di Francesco Sangermano / Firenze

LO SPORT

Milan, tre squilli di tromba per cominciare
A Marassi gol di Ambrosini e doppietta di Kakà (un rigore). Genoa ko. Omaggio a Spagnolo

Il gol di Ambrosini che ha aperto le marcature a Genova

■ di Matteo Basile / Genova

Pazzini esulta dopo il gol

BUON COMPLEANNO Era il 26
agosto 1926. «Polisportiva giovani-
le Libertas» e «Club Sportivo Firen-
ze» decisero, quel giorno, di fon-

dersi insieme. La storia della Fiorentina
nacque lì. E ieri, 81 anni dopo, la Viola ha
festeggiato il compleanno prendendosi
un derby sofferto per metà e dominato
per l’altra. Contro quel piccolo-grande
Empoli compagno di Uefa, ma ieri sepol-
to, nelle gerarchie del Granducato, sotto
un netto 3-1.
Complice il caldo africano (termometro
vicino ai 40˚ e idranti in azione per dar re-
frigerio agli spalti), la Fiorentina c’ha mes-
so un tempo per trovare se stessa e un
quarto d’ora (tra il 10’ e il 25’ della ripresa)

per chiudere la pratica. Presa per mano da
RiccardoMontolivodaCaravaggio,22an-
ni e, lo incorona Prandelli nel dopo gara,
«un giocatore di livello nazionale». È dal
suo gran destro respinto da Balli (57’) che
nasce il tap in vincente di testa di Pazzini
allasuaprimaufficialedaeredediLucaTo-
ni. Ed è una sua perla (triangolo con Mu-
tu, controllo in crosa a rientrare, pallonet-
toa giro sulpalo lontano) a sigillare il tre a
zero che ammazza la partita. Avrebbe tut-
to per essere una di quelle giornate da in-
corniciare, non fosse che a una manciata
diminutidalla fine la suacaviglia sigira, si
gonfia e lo costringe a uscire in barella
mettendolo in dubbio per la sfida col Mi-
lan. Non vederlo alla Scala del calcio, ora
che potrebbe a ragione bussare alla porta
di Donadoni, sarebbe un vero peccato.

Nelmezzo, intanto, eraarrivata incontro-
piede la rete del 2-0 di Adrian Mutu (63’)
mentre nel recupero (coi viola in 10 pro-
prioper ilkodiMontolivo)Saudati lancia-
to da Vannucchi aveva reso meno amaro
il debutto degli azzurri di Cagni.
Che, dal canto loro, hanno provato a ri-
partiredallecertezzediunastagionedare-
cord (la scorsa) puntando sulla freschezza
di giovani come Giacomazzi e Antonimi
(quindi Marchisio e Giovinco dalla pan-
china) per sopperire alla perdita del talen-
to di Almiron. Missione compiuta nel pri-
mo tempo, quando in velocità Vannuc-
chi, Buscè e Antonimi hanno provato a
penetraregli spazidiunaFiorentinascolla-
ta,mamiseramentenaufgaratanellaripre-
sa quando Prandelli ha registrato la trup-
pa mettendo dentro Kuzmanovic per Pa-
zienza. Ridisegnato con la qualità del ser-
bo nato a Berna (nome da segnare, ne ri-

sentiremo parlare), il 4-3-3 viola ha preso
profondità e geometrie migliori. E quan-
do ilmotoregigliato s’èaccesononc’èpiù
statoversodi fermarlo. Sì che, a unquarto
d’ora dalla fine, c’è stato spazio anche per
BoboVieri.Che, dopo imugugni del gior-
no dell’arrivo, s'è preso l’ovazione di un
Franchi che guarda ora con simpatico af-
fetto quel ragazzone di 34 anni che corre
ancora goffo e appesantito ma che, giura-
notutti,havogliaemotivazionidavende-
re. Il coro che per ora gli hanno dedicato
(«Siam tornati alle 3, era in disco con me,
BoboVierialè»)èdiquellidagoliardia tut-
ta toscana. «A metà settembre sarà in per-
fetta forma», assicura Prandelli che ormai
quando parla viene preso come oracolo
del profeta. Per ora, intanto, in riva all’Ar-
no possono godersi Montolivo, Mutu e
Pazzini. Come compleanno, non è anda-
ta certo male.
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